
Consorzio per la Bonifica della Capitanata 
Foggia 

 

DETERMINAZIONE  PRESIDENZIALE  N.  46 DEL 13/02/2025 

 

OGGETTO: Progetto “Ammodernamento ed efficientamento del comprensorio irriguo Sinistra 

Ofanto: gestione centralizzata della distribuzione di acqua e monitoraggio del 

bilancio idrico con interscambio dati su infrastruttura IoT a basso consumo 

energetico”. CUP: J81D21000350001. CIG: B06C77BB91. Nomina componente 

Collegio Consultivo Tecnico (CCT).                                                                                                                                                       

  

IL PRESIDENTE 

Rilevato che: 

 il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - MIPAAF (oggi Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste - MASAF), con D.M. n. 349272 del 

30.07.2021 ha approvato i criteri di ammissibilità ed i criteri di selezione degli interventi da 

individuare all’interno della banca dati DANIA, con l’intento di finanziare opere infrastrutturali 

sulle reti e sugli impianti irrigui consistenti nell’adeguamento delle reti di distribuzione per 

ridurre le perdite;  

 con determinazione Presidenziale n. 1307 del 04.11.2021, ratificata dal Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio n. 11 del 17.01.2022, ha approvato il progetto esecutivo 

riguardante la fornitura in opera per l’”Ammodernamento ed efficientamento del comprensorio 

irriguo Sinistra Ofanto: gestione centralizzata della distribuzione di acqua e monitoraggio del 

bilancio idrico con interscambio dati su infrastruttura IoT a basso consumo energetico” ed il 

relativo quadro economico;  

 con determinazione Presidenziale n. 1305 del 04.11.2021, ratificata dal Consiglio di 

Amministrazione con deliberazione n. 9 del 17.01.2022, è stato nominato RUP il dott.agr. Luigi 

Nardella; 

 il progetto è stato validato ai sensi del D.Lgs 36/2023; 

 con deliberazione n. 93 del 23.03.2022, il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ha approvato 

il nuovo quadro economico riguardante la fornitura in opera in argomento;  

 il MIPAAF (oggi MASAF), con D.M. n. 568761 dell’08.11.2022 (”allegato 3”), ha selezionato 

n. 4 progetti rispondenti ai criteri di ammissibilità in questione da candidare a finanziamento, 

individuando quale beneficiario questo Consorzio; 

 con nota consortile prot. n. 0027035 del 16.12.2022 trasmessa al suddetto Ministero, sono stati 

indicati due dei quattro progetti innanzi citati da sottoporre alle verifiche istruttorie ai fini della 

finanziabilità, tra i quali l’intervento in epigrafe per complessivi € 12.891.806,84;  

 con nota prot. n. 0656768, detto Ministero, preso atto dei due progetti indicati nella precedente 

nota consortile, ha chiesto al Consorzio di trasmettere la documentazione necessaria ai fini della 

verifica istruttoria volta all’accertamento della sussistenza dei dichiarati criteri di ammissibilità e 

selezione; 



 il citato ministero, eseguita l’istruttoria, con D.M. n. 0258718 del 18.05.2023, ha approvato e 

concesso il finanziamento al Consorzio, in qualità di “amministrazione aggiudicatrice”; 

 con propria determinazione n. 284 del 23.11.2023, ratificata dal Consiglio di Amministrazione 

con deliberazione n. 1 del 30.01.2024, è stato nominato “Responsabile Unico del Progetto” per la 

“fornitura in opera” in questione, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, il direttore dell’Area 

Agraria dott. agr. Luigi Nardella;  

 con deliberazione n. 255 del 28.11.2023, il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ha 

riapprovato il capitolato speciale d'appalto e lo schema di contratto, adeguandoli alle disposizioni 

normative recate dal D.lgs. 36/2023;  

 con determinazione Presidenziale n. 48 del 13.02.2024, ratificata dal Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio con deliberazione n. 40 del 07.03.2024, è stata indetta apposita 

procedura aperta ex art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, con il criterio di aggiudicazione dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa - miglior rapporto qualità/prezzo - ex art. 108, comma 1 del 

medesimo D.Lgs., il cui importo a base d’asta ammonta ad € 8.969.508,40, di cui € 6.264,40 per 

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre ad IVA ; 

 con determinazione Presidenziale n. 227 del 03.07.2024, ratificata con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 156 del 10.09.2024, è stata aggiudicata la fornitura in opera alla 

ditta HYDRO SYSTEMS DI MANCUSI FRANCESCO, con sede legale in Via di Valle 

Cannella n. 18, 71121 Foggia (C.F.MNCFNC56M10D643B - P.IVA: 01014100711), con il 

punteggio complessivo di 100,00 punti, per l'importo, al netto del ribasso dello 0,66397835%, di 

€ 8.903.730,00, cui vanno aggiunti € 6.264,40 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, per 

un totale complessivo di € 8.909.994,40, oltre ad IVA di € 1.960.198,76, per un importo lordo di 

€ 10.870.193,16; 

 in data 10.12.2024 è stato stipulato il contratto d’appalto Rep. n. 1223 tra la stazione appaltante e 

la ditta aggiudicataria; 

Considerato che: 

 l'art. 6 del D.L. 16 luglio 2020 n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni) convertito con modificazioni 

dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120,  ha introdotto l'obbligo di istituire il Collegio Consultivo 

Tecnico  (CCT) per la risoluzione delle dispute tecniche che possono insorgere nella fase di 

esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie comunitarie di cui all'articolo n. 35 del. D.Lgs. 50/16, e che tale disciplina è rimasta in 

vigore fino al 30 giugno 2023 a seguito della proroga disposta dall'art. 51 del D.L. 31 maggio 

2021, n. 77, convertito dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

 ai sensi dell’art. 6 comma 2 della L. 11 settembre 2020, n. 120, possono essere nominati tre 

componenti o cinque componenti del CCT  da ciascuna delle parti, anche di comune accordo tra 

il proprio personale dipendente, ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo 

o di collaborazione anche continuativa, in possesso dei requisiti definiti dall’art. 2 dal Decreto                

n. 12/2022 emanato dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili “Adozione 

delle linee guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del 

collegio consultivo tecnico”, e che il terzo o il quinto componente del CCT, con funzioni di 

presidente, è individuato dai componenti del CCT già nominati dalle parti; 

 ai componenti del collegio, ai sensi dell’art.6 comma 7 della L. 11 settembre 2020, n. 120, spetta 

un compenso proporzionale al valore ed alla complessità dell’opera, nonché alla durata e 

all’entità dell’impegno richiesto ed al numero e alla qualità delle determinazioni assunte, definito 

dall’art. 7 delle suddette Linee Guida Ministeriali, approvate con Decreto n. 12/2022; 

 

 



Rilevato che:  

 ai sensi dell’art. 7 comma 7.1.1 delle Linee Guida Ministeriali Decreto n. 12/2022, il compenso 

non può superare complessivamente gli importi definiti dall'articolo 6, comma 7-bis, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, modificato dall’art. 6-quater del D.Lgs n. 152 del 6.11.2021, 

convertito con modificazioni dalla legge di conversione 29.12.2021, n. 233,  ovvero lo 0,5 per 

cento del valore dell’appalto, che corrisponde ad € 43.860,69, ed il compenso spettante ai singoli 

componenti del collegio non può superare il triplo della parte fissa; 

 il citato compenso, così come definito nel punto 7.2.2 del Linee Guida Ministeriali, è costituito 

da una parte fissa proporzionata al valore dell’opera, calcolata ai sensi degli articoli 3 e 4 del 

Decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016, con riferimento alla prestazione di 

collaudo tecnico-amministrativo, ridotta del 60 per cento, e da una parte variabile, per ciascuna 

determinazione o parere assunto, in funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico 

giuridico determinato dallo stesso CCT, ovvero in caso di determinazioni o pareri a prevalente 

carattere tecnico, l’importo orario massimo previsto dall’art. 6, comma 2, lettera a), del decreto 

del Ministro della giustizia 17 giugno 2016, è incrementato del 25%, mentre in caso di 

determinazioni o pareri a prevalente carattere giuridico, il compenso è determinato secondo 

quanto previsto per l’attività stragiudiziale di cui al capo IV del Decreto del Ministro della 

Giustizia 10 marzo 2014, n. 55, come aggiornato dal Decreto del Ministero della giustizia 8 

marzo 2018, n. 37; 

 al presidente del CCT spetta un compenso pari a quello spettante agli altri componenti 

maggiorato del 10%; 

 ai sensi dell’art. 7 comma 7.7.1 delle Linee Guida, il compenso del CCT grava in misura pari al 

50 per cento su ciascuna parte; 

 in base al valore dell’opera progettuale l’importo da corrispondere può essere così scorporato: 

 singolo membro: 

a) quota fissa: € 8.346,45 (gettone unico omnicomprensivo); 

b) quota variabile: calcolata in funzione di ciascuna determinazione o parere assunto, in 

funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico o giuridico stabilito dallo stesso 

CCT.  

 Per un importo massimo complessivo di € 14.148,61 più eventuali oneri previdenziali, IVA di 

legge , spese ed oneri accessori non superiori al 20,14 per cento della quota fissa, di cui 

all’art. 5 del decreto del Ministro della Giustizia 17 giugno 2016; 

 Presidente: 

a) quota fissa: € 9.181,09 (gettone unico omnicomprensivo); 

b) quota variabile: calcolata in funzione di ciascuna determinazione o parere assunto, in 

funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico o giuridico stabilito dallo stesso 

CCT.  

Per un importo massimo complessivo di € 15.563,47 più eventuali oneri previdenziali, IVA di 

legge, spese ed oneri accessori non superiori al 20,14 per cento della quota fissa, di cui all’art. 

5 del decreto del Ministro della Giustizia 17 giugno 2016; 

Rilevato che l’appaltatore ha comunicato, con nota acquisita al prot. cons. n. 2644 del 05.02.2025, 

la nomina del proprio componente interno; 

Considerata la necessità di procedere con urgenza alla nomina del componente per la Stazione 

Appaltante ai fini della costituzione, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni sopra richiamate; 



Considerato che è stato individuato dal RUP, al fine di essere nominato membro per la stazione 

appaltante del CCT, l’ing. Gaetano Santucci, Capo Settore dell’Area Ingegneria del’Ente,               

in considerazione dell’elevata professionalità e della comprovata esperienza nel settore degli 

appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici; 

Accertata la disponibilità del predetto ingegnere ad accettare l’incarico di componente del CCT per 

la Stazione Appaltante. 

Con i poteri di cui all’art. 15 del vigente statuto consortile,   

DETERMINA 

per quanto esposto in narrativa, che qui si richiama per formare parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento: 

 di nominare l’ing. Gaetano Santucci, capo settore dell’Area Ingegneria componente del CCT per 

l’Ente, in qualità componente indicato dalla stazione appaltante; 

 di stabilire che il compenso del suddetto componente del CCT è da intendersi costituito da una 

parte fissa (gettone unico omnicomprensivo), pari ad euro € 8.685,31 più eventuali spese 

accessorie non superiori al 20,14 per cento della quota fissa, oneri previdenziali, IVA di legge, il 

tutto subordinato all’adozione di determinazioni o pareri ovvero allo svolgimento dell’attività di 

cui al punto 4.1.2 delle Linee Guida del 17.01.2022 emanate dal MIMS, per un numero di 

riunioni non inferiore a quattro e sempre che la stessa abbia comportato l’adozione di 

determinazioni o pareri ovvero lo svolgimento di attività istruttoria o la formulazione di 

osservazioni preliminari, ed una parte variabile da corrispondere per ciascuna determinazione o 

parere assunto, in funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico giuridico 

determinato dallo stesso CCT; 

 di stabilire che il compenso complessivo massimo per il componente interno è pari ad                   

€ 14.466,95 più eventuali spese accessorie non superiori al 20,14 per cento della quota fissa, 

oneri previdenziali, IVA di legge, e comunque complessivamente inferiore al triplo della parte 

fissa. 

La presente determinazione, avente carattere d'urgenza per le motivazioni indicate in premessa, sarà 

sottoposta a ratifica nella prossima riunione del Consiglio d'Amministrazione. 

 

   IL SEGRETARIO                                                                    IL PRESIDENTE 

(avv. Fabio Rubino)                                      (Giuseppe De Filippo) 

 

La presente determinazione sarà pubblicata all’albo consorziale per sette giorni consecutivi a 

decorrere dal 14/02/2025. 

IL SEGRETARIO 

(avv. Fabio Rubino) 


